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Bilancio della pubblica istruzione (,Seguito della 
discussione): 

Oratori : 
BACCELLI, ministro della pubblica istrusione . 9863 

9868-70-71-72 75 
BRACCI 9866 
CAMBRAY-DIGNY 9874-75 
COM IN . 9860 
GUELPA 9874 
MERCANTI 9868 
MORELLI-GUALTIEROTTI 9862 
NICOLOSI 9873 

•ODESCALCHI . . . . . . . . . . 9857-71-72-75 
PIOVENE 9870 
SANI S 986J 
STELLUTI-SCALA 9869 
VISCHI ' . 9865 
VOLLARO-DE LIETO 9865 

La sèduta comincia alle 10. 
Suardo. segretario, dà lettura del processo 

verbale della tornata antimeridiana prece-
dente, che è approvato. 

Seguito della discussione dei bilancio del l ' i s tru-
zione pubblica. 
Presidents. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario 1894-95. 

La discussione sul capitolo 33, che si ri-
ferisce alle antichità e alle belle arti, rimase 
ieri l'altro interrotta. 

Continuando dunque la discussione su 
4.138 

P R E S I D E N T E C A E T A N I . 

questo capitolo, spetta di parlare all!onore-
vole Odescalchi. 

Odescalchi. Nella precedente seduta ascoltai 
con multa attenzione i discorsi dei diversi 
oratori sul capitolo delle belle arti. Essen-
domi di questo argomento occupato da più 
anni, nelle varie discussioni del bilancio del-
l'istruzione pubblica, perdonerà la Camera 
se nelle sedute mattutine le tolgo qualche 
minuto per esprimere lo mie idee. 

In questa Camera, e fuori nell'ambiente 
artistico, hanno suscitato una vera tempesta 
alcune parole scritte dall'onorevole relatore. 
Io le ho studiate, e mi sono sembrate un 
po' come quei versetti della Bibbia, che si 
prestano ad infinite interpretazioni. Inter-
pretati in un modo, sembrano aspri ed acerbi, 
interpretati in un altro, contengono un fondo 
di verità, che non saprei disconoscere. 

Infat; i il relatore dice che nell'ordinamento 
e nella classificazione dei musei si è fatto 
presso che nulla. Ora per quanto riguarda i 
musei debbo dire che ha torto ; giacche senza 
andare lontano da Roma, si può osservare ciò 
che si è fatto per le raccolte di oggetti an-
tichi che si sono riunite nell'antica villa detta 
di Papa Giulio e nel museo alle Terme Dio-
cleziano. 

Nella raccolta della villa di Papa Giulio, 
che disgraziatamente è poco frequentata dai 
visitatori, è stata fatta una classificazione 
scientifica modernissima, che, secondo me, 
costituisce un avvenimento nello stato della 
archeologia moderna. 

E come in Italia non sempre si è lodati 


